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le lotte dei giovani disoccupati della 285 in Calabria e in Abruiio 

La giunta usa i corsisti 
per le $ue manovre elettorali 
Le leghe continuano l'occupazione dei locali della Regione Calabria a Catanzaro • Il tentativo dell'assessore 
all'Agricoltura di dividere il movimento - Scaricate tutte le responsabilità su Comuni e Comunità montane 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I giovani di­
soccupati ' e corsisti calabre­
si hanno proseguito ieri l'oc­
cupazione e l'assemblea per­
manente " della presidenza 
della giunta regionale a Pa­
lazzo Europa di Catanzaro. 
Delegazioni di giovani preav­
viati nel progetti regionali 
della 285 sono giunte da ogni 
parte della Calabria ; e la 
pressione, la protesta verso 
il governo regionale aumen­
tano di ora in ora. 

Cosa c'è al centro di que­
sta nuova, ennesima forma 
di lotta dei • giovani disoc­
cupati calabresi? Ieri mat­
tina, mentre l'assemblea per­
manente proseguiva nel sa­
lone di Palazzo Europa, al­
cuni giovani disoccupati han­
no spiegato ai giornalisti i 
motivi della occupazione. 

Da un anno in Calabria 
3500 giovani preawiati in sei 
corsi regionali vivono una si­
tuazione assolutamente para­
dossale ed anomala, in .lotta 
li può dire permanente con 
un esecutivo regionale che ha 
cercato e cerca non solo di 
dividere e frantumare il mo­
vimento di lotta dei corsisti, 
ma, soprattutto, di scaricarsi 
ora da ogni responsabilità 
nella gestione del corsi dele­
gando a Comuni e Comuni­
tà montane. 

« L'occupazione di oggi — 
dice Ilario Del Monte, cor­
sista della comunità montana 
di Acri, nel Cosentino, — è 
una risposta politica al ten­
tativo della giunta, ed in par­
ticolare dell'assessore all'Agri­
coltura, di dividere e parcel­
lizzare, con il solito metodo 
clientelare, i giovani ed il mo­
vimento di lotta che si è riu­
nito a mettere in piedi ». 

L'occupazione — hanno an­
cora precisato 1 giovani — 
punta ad avere risposte con­
crete ed Immediate rispetto 
al lavoro stabile e produttivo 
del 3500 e l'attuazione del 
plano per 10 mila giovani da 

avviare nel '79. La scadenza 
dei contratti per i corsisti è 
fissata per il 18 giugno e in 
vista di quella data non si 
intravede alcuna soluzione. 
Per cui i giovani chiedono 
innanzitutto che vengano ri­
prese le trattative con la 
Giunta regionale e con que­
gli assessori resisi latitanti 
nel corso di tutti questi me­
si; che vengano poi concor­
date una serie di leggi, dal­
l'assistenza tecnica in agri­

coltura alla ristrutturazione 
dell'ente di sviluppo agri­
colo e che, infine, venga 
immediatamente varato il pro­
getto ordinario della 285 per 
il '70 ed il piano Formez che 
potranno permettere di avvia­
re al lavoro migliaia di iscrit­
ti nelle liste speciali (in Ca­
labria sono quasi 70 mila). 

Rispetto a queste priorità, 
che indicano a sufficienza 
anche la maturità e la ca­
pacità di proposte del movi­
mento di lotta, i giovani di­
soccupati hanno ribadito ieri 
che l'occupazione si conclude­
rà solo quando si otterranno 
precisi e concreti risultati. Si 
tratta infatti di sventare un 
tentativo, come è detto, pe­
ricoloso ed infido della giun­
ta regionale: quello cioè di 
smistare i giovani corsisti del 
progetto agricoltura (che ve­
de interessati 1825 giovani) in 
uffici periferici dell'agricol­
tura. rigonfiando vecchi car­
rozzoni elettorali della Demo­
crazia cristiana, tlpoTex Ope­
ra Sila, e tutto questo senza 
alcuna prospettiva o sbocco 
produttivo. 

Non solo — aggiungono 1 
giovani — lo smistamento dei 
giovani nelle comunità mon­
tane e nei comuni ha anche 
lo scopo di scaricare diret­
tamente su di essi la giusta 
rabbia dei giovani che il 18 
giugno da qualcuno vorranno 
avere delle risposte. E questa 
manovra viene spacciata co­
me un giusto coinvolgimento 
degli enti locali, dei quali 
però nella fase iniziale non 

Giovani disoccupati calabresi alla manifestazione di Roma dell'anno scorso 

sono stati presi in considera­
zione neanche i progetti. 

Il tentativo di frantumare 
il movimento si è poi cari­
cato fortemente nelle ultime 
ore di motivi elettorali e di 
bassa clientela per cui è suc­
cesso che i giovani (ad esem­
pio a Cosenza) sono stati 
scelti in base alle tessere e 
all'appartenenza o meno alla 
Democrazia cristiana. 

« Questa occupazione — si 
legge in un comunicato diffu­
so ieri dalle segreterie regio­
nali del PCI e della FOCI — 
che i comunisti ritengono 

giusta ed opportuna, segna­
la lo stato di disagio e nello 
stesso tempo la volontà di lot­
ta che anima i giovani disoc­
cupati. L'iniziativa è un at­
to di condanna della Giunta 
regionale che da molti mesi 
si è resa latitante, è sfug­
gita ad un serio confronto, 
non ha avuto capacità e vo­
lontà politica di affrontare 
seriamente la questioni dei 
giovani disoccupati ». 

« La nuova giunta regiona­
le — continua il comunicato 
— che sta per formarsi in 
consiglio, non può sfuggire a 

questa necessità e ì comuni­
sti giudicheranno il nuovo go­
verno regionale anche dal 
modo come concrètamente 
verrà data • una risposta a 
questa esigenza. I comunisti 
ritengono che questo proble­
ma, decisivo per lo sviluppo 
e il rinnovamento della Ca­
labria, necessiti di un forte 
ed articolato movimento che 
sappia sconfiggere te manovre 
elettoralistiche e le promes­
se demagogiche dei vari as­
sessori ». 

Filippo Veltri 
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In 40 (21 donne) licenziati a Popoli 
decidono :di scioperare lavorando! 
Il loro contratto è scaduto il 2 aprile — Stanno realizzando un parco pubblico nella cittadina — Chiedono 
alla Regione lavoro nel settore della forestazione — Il rifiuto, della vecchia impostazione assistenzialistica 

Domani, sera 
a Chieti 

un Brecht 
napoletanizzato 
CHIETI — Ospite della locale 
amministrazione comunale di 
sinistra, va in scena domani 
sera,- sabato 7 aprile, a Pa-
glieta. nell'allestimento del­
la Cooperativa « Libera Sce­
na Ensemble » di ., Napoli. 
Mammà chi è?. spettacolo 
tratto dal Cerchio di gesso del 
Caucaso di Bertolt Brecht (la 
trascrizione in dialetto napole­
tano è stata curata da Gennaro 
Vitiello). 

La compagnia ha lavorato 
per molti mesi a questo origi­
nale allestimento che giunge 
ora per la prima volta in 
Abruzzo dopo una verifica al­
trettanto lunga e positiva ini­
ziata nel settembre scorso a 
Genova nell'ambito del festi­
val nazionale de l'Unità. 

Lo spettacolo utilizza tecni­
che e strumenti che apparten­
gono alla tradizione del teatro 
meridionale e. più particolar­
mente. napoletano (sceneggia­
ta. pupi. ecc.). Sarà certamen­
te interessante osservare gli 
esiti prodotti da questo singo­
lare incontro del teatro brech­
tiano con alcuni momenti e-
spressivi popolari e meridiona­
li. Tanto più se sì pensa che Io 
spettacolo verrà proposto ad 
un pubblico a sua volta popo­
lare e. per consolidata tradi­
zione. assai attento. 

Per influenza 
e pertosse 

chiusa 
la scuola 

a Colletorto 
CAMPOBASSO — Stuoia china* 
Sa «taaiaiM a Collatorto in provin­
cia di Campobasso par l'insoraaro 
«1 una aptoctnla él infhwim «ha 
ha colpito tran parta «alla popo­
larono «colasti», facendo raaMra-
r* lanhi vuoti nella ctasai dalla 
scuola elementari a inedie a netta 
•coola materna. A eia sì assi una» 
il riscontro di un tran numero di 
vati di pertosse soprattutto tra I 
rspani della scuola materna. 

U aotorlrà sanitarie haeme ri­
tenuto necessario l'adorione del 
provvedimento the comporta lo so­
spensione dette Iasioni per tra 
ejivf ni* 

Nostro servizio 
PESCARA — I 40 giovani, 
di cui 21 donne, del cantie­
re di lavoro di forestazio­
ne di Popoli, costituito dal­
la Regione in virtù della 
legge 285. si danno aip-
puntamento ogni mattina 
di buon'ora, ormai da tre 
giorni, per recarsi a lavo­
rare su un piccolo pezzo di 
terra che costeggia il fiu­
me Giordano, per adibir­
lo a parco pubblico. 
• Questo ioro Javoro non 

è retribuito poiché i gio­
vani sono stati licenziati 
il 2 aprile per la scadenza 
del loro contralto. E* uno 
sciopero alla rovescia, que­
sto che i 40 giovani stan­
no attuando, adottando 
quella che si può senz'al­
tro definire la tradiziona­
le Torma di lotta che ha 
caratterizzato te rivendi­
cazioni dei lavoratori del­
la vallata negli anni cin­
quanta. 

Ma quest'esperienza di 
oggi dei giovani disoccupa­
ti t>uò rappresentare una 
fondamentale inversione di 
tendenza nella prospetti­
va di un settore economi­
co. quello della forestazio­
ne, da troppi anni lascia­
to in Abruzzo senza sboc­
chi e finalità seriamente 
produttive. 

I giovani, certo, chiedo­
no il lavoro, reclamano 
una stabilità del posto. In­
nanzitutto tramite una 
proroga del loro contrat­
to. procedimento, oramai 
generalmente assunto co­
me correzione a certi aspet­
ti della 285. ma contempo­
raneamente. e questo defi­
nisce qualitativamente la 
loro azione, essi pongono 
il discorso sulla validità 
del loro lavoro, e aprono 
un confronto con le Regio­
ne che incida sui contenu­
ti dei progetti di foresta­
zione che prevedono l'as­
sunzione di giovani disoc­
cupati, 

« Il progetto regionale 
— affermano Angelo e Lo­
redana, due dei giovani 
che ci hanno parlato della 
loro'lotta — è soltanto un 
elenco di spese, di nomi e 
di somme di denaro, inu­
tile quindi e senza sbocco 
per il nostro futuro occu 
©azionale. In questa gros­
sa deficienza subentra una 
gestione assistenziale del­
la 285. mortificando così 
l'aspetto più qualificante 
della legge, cioè la forma­
zione professionale». 

Questa grossa carenza — 
ci spiega Maria Grecia, 
altra ragazza del can Me­
ra — e non potrà 

Una recente manifestazione di giovani diseccapsti a Pescara 

riempita senza aver come 
(punto di riferimento le 
reali esigenze che possono 
esprimere gli enti locali 
minori; è in funzione di 
queste che noi chiediamo 
la proroga del nostro con­
tratto ». i -

« Proprio perché queste 
esigenze esistono — con­
tinua Antonella, della-Le­
ga disoccupati — noi po­
niamo un discorso non pu­
ramente rivendicativo, ma 
denso di proposte positi­
ve. Innanzitutto chiedia­

mo una ricognizione del 
patrimonio forestale esi­
stente; quindi una sele­
zione di attività veramen­
te produttive sulle quali 
indirizzare la formazione 
professionale dei giovani. 
quindi un collegamento 
tra attività di forestazione 
e prospettive produttive 
con le industrie di tra­
sformazione per la carta 
e il legno». 

Nel lottare per rendere 
possibile tale obiettivo, il 
movimento dei giovani di 

Popoli si fa carico di una 
questione ohe interessa già 
altri venti cantieri simili 

Nella misura in cui le 
forze politiche accettano o 
si sottraggono al discor­
so aperto dai giovani de­
nunciano la sensibilità al­
ia necessaria t.rasforma-
zione. implicita nella ri­
chiesta. di riqualificazio­
ne produttiva del lavoro. 
Questa è la sfida lanciata 
dai giovani disoccupati di 
Popoli. 

Sandro Marinacci 

^l. 
Le proposte della FULC per la ripresa della Rumianca Sud 

- r V. * 

L'intera Sardegna è mobilitata 
per la ripresa delle fabbriche 

Il sindacato dei chimici è per la gestion e commissariale dell'azienda - Assem­
blee in tutta la provincia di Nuoro - A e hi affidare i fondi stanziati per Ottana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo la 

approvazione del decre­
to Prodi, si stringono 
nelle fabbriche e nei co­
muni della provincia di 
Cagliari i tempi per la lot­
ta per la riattivazione dei-
la Rumianca Sud. lo stabi­
limento chimico di Mac-
chiareddu fermo da ormai 
quattro mesi, con gli ope­
rai. i tecnici, gli impiegati 
in cassa integrazione. 

La segreteria regionale 
della FULC riunita ad Ori­
stano nella giornata di ie­
ri con l consigli di fabbri­
ca di tutte le aziende chi­
miche della Sardegna, ha 
chiesto un immediato in­
tervento del governo cen­
trale e della giunta regio­
nale che consenta la riatti­
vazione degli stabilimenti 
di Macchiareddu. Nella riu­
nione di Oristano è stato 
anche indicato attraverso 
quali misure si potrà, in 
un secondo tempo, operare 
la riunificazione del com­
plesso SIR-Rumianca me­
diante l'uso degli strumen­
ti della gestione commissa­
riale e del consorzio ban­
cario. 

I lavoratori hanno ricor­
dato come le vicende della 
Banca d'Italia e quelle col­
legate del Credito Indu­
striale Sardo (CIS), non­
ché le vicende dello stesso 
gruppo dirigente della SIR-
Rumianca, rendano più 
complessa la costituzione 
del consorzio bancario. Per 
questa ragione occorre un 
immediato intervento che 
potrà essere realizzato at­
traverso gli strumenti pre­
visti dall'attuale legislazio­
ne: cioè la nomina di un 
commissario per il comples­
so produttivo della Rumian­
ca Sud di Cagliari. 

Anche nella provincia di 
Nuoro incalzano i lavora­
tori della Metallurgica del 
Tirso e delle altre aziende 
interessate all'intervento 
della GEPI. - .-. , • 

Nel corso dell'assemblea 
svoltasi nello stabilimento 
di Bolotana, la Federazio­
ne CGIL, CISL. UIL ha a-
perto una vera e propria 
vertenza con la finanziaria 
pubblica per costringerla a 
definire un programma 
complessivo di interventi 
in Sardegna. 

Alla assemblea, presso la 
Metallurgica del Tirso, la 
posizione del PCI è stata 
portata dal deputato com­
pagno Mario Pani. « II no­
stro partito — ha sottoli­
neato il compagno Pani — 
è intervenuto direttamen­
te presso il governo per im­
pegnarlo a convocare una 
riuntone congiunta tra il 
ministero del Lavoro e 
quello dell'Industria, i rap- i 
presentanti dei sindacati e 
della GEPI, onde definire 
i termini precisi della ri­
presa deWattività produtti­
va nella Metallurgica del 
Tirso e nelle altre 13 azien­
de della Sardegna e del 
Mezzogiorno dove la finan­
ziaria pubblica deve realiz­
zare propri programmi di 
risanamento. Di fronte alla 
proposta del gruppo parla­
mentare del PCI, il gover­
no si è dichiarato disponi­
bile ». 

«Questa disponibilità — 
ha concluso il compagno 
Pani — va ora verificata 
nel concreto attraverso la 
pressione dei lavoratori. In 
ogni caso il gruppo del PCI 
valuterà, partendo dalle 
posizioni indicate, il pro­
prio atteggiamento in sede 
di conversione del decreto 
legge sullo stanziamento di 
360 miliardi come nuovi 
fondi di dotazione della 
GEPI per interventi nel 
Mezzogiorno ». 

A Cagliari la commissio­
ne industria del consiglio 
regionale, presieduta dal 

Lavoratori della Slr In una loro recente manifestazione 

compagno Antonio Marras, 
ha ieri espresso parere fa­
vorevole per il finanzia­
mento dì 33 miliardi per la 
fabbrica Chimica e Fibre 
del Tirso di Ottana, dove 
gli operai sono in lotta per 
la definiizone dell'assetto 
societario ed il rilancio pro­
duttivo. La commissione in­
dustria del consiglio regio­
nale sardo, contranamr.ite 
a quanto stabilito dal de­

creto approvato sabato 
scorso dal governo, ha 
chiesto che lo stanziamen­
to per Ottana venga asse­
gnato direttamente al fon­
dò" di dotazione dell'ENI e 
non alla Regione Sardegna. 

«Nessuno contesta il fat­
to che siano necessari ed 
urgenti i 33 miliardi. I co­
munisti per primi — ha di­
chiarato il compagno Bene­
detto Barranu. della segre­

teria regionale e responsa­
bile della Commissione eco-
nomia e lavoro del Comita­
to regionale del PCI — 
chiedono che questa som­
ma venga erogata, ma tra­
mite VENI, in modo tale 
da cambiare l'assetto pro­
prietario, per arrivare alla 
gestione pubblica comple­
ta, attraverso l'ANIC, della 
Chimica e Fibra del Tirso 
di Ottana ». 

Una serie 
di dibattiti 
in Sicilia 

con l'ecologo 
Barry 

Commoner 
Dalla redazione 

PALERMO — L'ecologo 
marxista americano Bar­
ry Commoner. direttore 
del Centro di biologfiia dei 
sistemi naturali della 
Washington University. 
sarà in Sicilia per una 
serie di incontri, confe­
renze e dibattiti, organiz­
zati dall'Istituto Gramsci 
siciliano. Il primo dibatti­
to. sul tema « Energia so­
lare e fonti alternative » 
si terrà sabato 7 aprile. 
con inizio alle ore 17. nel 
salone della Camera di 
commercio di Palermo. 

Lunedi 9 aprile Com­
moner parteciperà ad 
una significativa iniziati­
va presa dal « Gramsci si­
ciliano » con la collabora­
zione dei consigli di fab­
brica della Montedison. 
dell'ISAB e della Liqui 
chimica, che si terrà nel 
salone di rappresentanza 
del comune di Siracusa. 
lì dibattito avrà per te­
ma: «La petrolchimica: 
salute, ambiente, lavoro ». 

Martedì pomeriggio a 
Catania, nell'aula magna 
della facoltà di Agraria, 
in collaborazione con il 
Centro di Iniziativa Cul­
turale. Commoner parie 
rà sul tema: «Energia so­
lare ed agricoltura: la 
agricoltura da consuma­
trice a produttrice di 
energia ». 

Preannunciata un'interrogazione del PCI 
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L'ufficio del lavoro 
calabrese discrimina 

la Confcoltivatori 
l'ineffabile dottor Dieni ha escluso per due volte 
ì suoi rappresentanti da importanti commissioni 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Un 
gravissimo, persistente at­
teggiamento discriminatorio 
è stato assunto dal direttore 
dell'ufficio regionale del lavo­
ro, dottor Gildo Dieni, già 
consigliere comunale de, con­
tro la Confcoltivatori di Reg­
gio Calabria, che è stata e-
sclusa, nello scorso febbraio, 
dalla commissione provincia­
le per la manodopera agricola 
ed ora dal comitato INPS. 

Si tratta di decisiceli fazio­
se che non trovano riscontro 
nella realtà sociale e politica 
della provincia di Reggio Ca­
labria. Con un ingiustificato 
gesto burocratico si è voluta 
cancellare la presenza, evi­
dentemente scomoda, di un' 
associazione democratica de! 
coltivatori diretti e dei coloni. 
che aveva « osato » denuncia­
re con manifesti, con incontri 
in prefettura, le conseguenze 
del primo atto con cui il di­
rettore dell'ufficio del lavoro 
aveva escluso la Confcoltiva­
tori da un organismo provin­
ciale che ha « l'importante 
compito di formulare propo­
ste per la previsione del fab­
bisogno di manodopera agri­
cola. di fissare criteri per F 
accertamento delle qualifi­
che. di formare graduatorie e 
turni di lavoro». 

Il nuovo gesto di sfida al 
buonsenso e al dovere (tale 
è quello di un funzionarlo 
dello Stato) di assicurare, 
nello spirito delle leggi e del­
la reale rappresentatività, 
una presenza di tutte le as­
sociazioni. appare ancora più 
grave perché estromette sol­
tanto la Confcoltivatori, con­
cede il « monopolio » della 
rappresentanza alla Collaret­
ti, mantiene la presenza del­
la CISNAL che avrebbe, se-

' condo il dottor Dieni, un'« ef­

fettiva rappresentanza 
Ci troviamo dinanzi ad un' 

inammissibile concezione 
« padrona » dell'ufficio regio­
nale del lavoro, che riporta 
situazioni già democratica­
mente consolidate al tempi 
del peggiore integralismo de: 
eppure la legge istitutiva dei 
comitati INPS (composti da 
ben 29 rappresentanti) pre­
vede all'art. 34 che tra i 
rappresentanti dei lavoratori 
autonomi « siano compresi 
quelli dei mezzadri e coloni ». 
Invece come denuncia la 
Confcoltivatori, «il signor di­
rettore ha escluso la Conf­
coltivatori sia dalla rappre­
sentanza dei coltivatori diret­
ti sia da quella dei coloni e 
mezzadri, pur avendo questa 
organizzazione, nelle recenti 
elezioni al consorzio del ber­
gamotto, conseguito l'Intera 
rappresentanza della catego­
ria colonica ». 

Per la provincia di Reggio 
Calabria, oltre a migliaia e 
migliaia di coltivatori diretti 
ci sono, secondo i dati SCAU, 
ben 10.326 coloni; la discrimi­
nazione, operata per ben due 
volte, contro la Confcoltiva­
tori, espressione di vasti e 
combattivi settori delle cam­
pagne, è dunque inammissibi­
le. D'altra parte, come rileva 
la Confcoltivatori, è singo­
iare che un funzionario, pa­
gato dallo Stato per far ri­
spettare la legge, sia 11 pri­
mo a calpestarla, 

Sul gravissimo episodio f 
deputati comunisti presente­
ranno un'interrogazione al 
Parlamento sollecitando I ne­
cessari provvedimenti ripa­
ratori, il ripristino della lega­
lità e della reale rappresen­
tatività di tutte le associa­
zioni nei comitati in cui è 
prevista la loro presenza. 

Enzo Lacaria 

CATANZARO - Sollecitata dall 'ANAAO un'assurda decisione dell'ospedale regionale « Pugliese » 

Si toccano i medici? E noi allora chiudiamo il reparto! 
Dalla «astra redaiieae 

CATANZARO — Si può in­
terrompere Fattività di un 
reparto ospedaliero solo per­
ché il primario e il suo 
« aiuto » sono stati sospesi 
dal loro ufficio su ordine 
della magistratura? Ovvero, 
si può, per lo stesso motivo 
ridurre Fattività del reparto. 
limitandola al soli casi ur­
genti? 

B caso riguarda l'ospeda­
le regionale «Pugliese» di 
Catanzaro, il reparto in que­
stione è quello di ginecolo­
gia • ostetricia, la richiesta 
di chiusura è stata avanza­
ta al presidente del Consi­
glio di amministrazione del 
nosocomio dalTANAAO (As­

sociazione nazionale assisten­
ti e aiuti ospedalieri). In­
fine. l'ordine di servizio che 
riduce Fattività del reparto 
ai soli casi urgenti, è stato 
emanato dalla direzione sa­
nitaria dell'ospedale. 

Ma vaniamo alla causa 
che ha determinato questa 
reazione a catena per la qua­
le a patire di più, natural­
mente. saranno i cittadini, 
le donne nel caso partico­
lare e l'intera provincia vi­
sto che Foapedale svolge una 
attività più vasta di quella 
cittadina. La causa è un 
fatto già noto: il primario 
del reparto di ginecologia 
professor Sergio Ulian e il 
suo aluto professor Tomma­
so Mannarino sono stati so­

spesi lunedi scorso su prov­
vedimento della magistratu­
ra dal loro incarico. Nel cor­
so di una inchiesta sulla 
morte per cancro di una 
giovane donna, Anna Colic­
e l a di 23 anni, i periti del 
giudice istruttore avrebbero 
accertato che TJliah' e Man­
narino •<• avrebbero, * tra l'al­
tro (ma sono iodiscrealoni). 
alterato le cartelle cllniche 
inerenti al caso. 

Al fondo della questione, 
tuttavia, la storia di una 
diagnosi sbagliata: i due sa­
nitari, secondo la denuncia 
del marito di Anna, Salva­
tore Canino, avrebbero cu­
rato i disturbi di Anna Co-
licchla come il risultato di 
una gravida»» («mentita 

sia dalla paziente ala dal 
marito), mentre in realtà, 
si trattava di un tumore 

all'utero, che se diagnosticato 
in tempo, forse non avrebbe 
portato alla morte la giova­
ne donna. 

n dubbio è che dietro le 
prese di posizione della di­
rezione e dell'ANAAO, si na­
scondano chiusure corpora­
tivistiche, la volontà, cioè, 
di provocare scandalismo su 
un caso giudiziario che cer­
to non ha come fine quello 

ti gettare discredito sui me­
dici dell'ospedale, ma di ac­
certare la verità dei fatti 
su una morte, quella di An­
na ColicchJa, che forse po­
teva essere evitata. 

alò atta rttort» al 

drammatica attualità è la 
funzionalità della > strutture 
sanitarie nella nostra regio­
ne e in particolare la poli­
tica sanitaria regionale, fin 
qui perseguita ed attuata, 
la questione di un ospedale 
che è da sempre nell'occhio 
del ciclone, ma anche pun­
to di riferimento delle clien­
tele politiche e della Demo­
crazia cristiana in partico­
lare. E* in pratica il discor­
so che in questi giorni re­
stituisce attualità alla bat­
taglia che da anni il sin­
dacato, la CGIL, sta portan­
do avanti fuori e dentro F 
ospedale. 

«Non siamo d'accordo con 
la posizione assunta dal­
l'ANAAO » — dica infatti il 

compagno Nicola Ventura se­
gretario degli enti locali del­
la CQIL. «Se dovessimo se­
guire la strada che FANAAO 
d Indica, quella della para­
lisi, perchè in un reparto 
mancano due medici, nessu­
no ospedale della regione, 
e forse del Paese, avrebbe le 
carte in regola per funzio­
nare; la richiesta dell'ANAAO 
è quindi provocatoria e si 
ritorce sugli ammalati e sul­
la salute della gente e in 
questo caso specifico della 
donne». -, 

Tuttavia a proposito del 
reparto di ostetricia una ul­
tima notazione va fatta: H 
•«parto, atee tra l'alta» * a 

fratto di una convenziona ftà 
scaduta con l'università di 
NapoH dispone attualmente, 
dopo la sospensione di Ulian 
e Mannarino di sette medici 
tra « aiuti » • assistenti. Ma 
la legge consente che altri < 
medici, non compresi nel set­
te, stiano in aspettativa. E 
alcuni di essi operano noto­
riamente in cliniche private. 
Hanno 12 mesi, forse di più. 
per decidere se rimanere in 
clinica o ritornare in ospe­
dale, Ma questa non può es­
sere scio una questione bu­
rocratica, ma un problema 
«ha riguarda la collettività. 
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